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SLA PARTE DEI DEPUTATI VENETI 


Se gli elettori del Veneto faranto una 
mana scelta nelle: prossime elezioni, non sol- 
tanto potranno rendere an grando ser 
All Ialia, ma potranno altresi fare una Della 
idfparto gi loro rappresentanti. 
Quali deputati fneviano di bisogno adesso 
dall'Italia noi lo abbiano lasciato  compren- 
dere più volte, L'Italia ha bisogno iutesso 
[idi lasciar da parte quel’ genere di patriotti- 
Simo, che consiste soltanto nel sapersi batte» 
“fre, giacchè altre sono le vinta del campo, 
Rtro quelle de' consigli, più ancora quel pa 
tiottismo di sentimento, di passione senza 
senno pratico € riflessivo, più ancora coloro 
he trattano la politica como glì avvocati le 
bro cause, cioè il pro ed il contro secondo 
occasioni, coloro che si fanno avanti non 
per service il paese ma per le loro am- 
ioni. personali, o per personali interessi, 
soloro che sì mostrano incerti, indeterminati 

stanno colla loro mente in quel vago ed de- 
Aerminato clvè il difetto prevalente negli Italia. 
i d'oggili. Alonquando si tratta d'una ri- 
ra complessiva degli ordini dello stato 
imuovo e dell'assetto generale dello finanza , 
‘sarebbe errore gravissimo il non mettero la 
fsuprema cura nell'allorzare il principio go- 

“vernativo. Mandate al Parlamento persone le 

quali non abbiano tra di loro altra comu- 

nanza d'idee che il. principio di ‘opposizione, 
ce cì saprete dire, se potrà venirne altro che 
il caos, se nessuna riforma; nessun miglora- 

‘mento delle finanze potrà uscirne fuori. Era 

‘questo il «difetto della vecchia Camera; e sa- 

‘rellie errore massimo l'aggravarlo nella nuova. 

Ci sono alcuni, i quali credono che il 
{riordinamento «d’ uno Stato non possa uscire 

‘che da una sola mente, da un Mosè, da un 

fLicurgo, da un Pietro, da un Napoleone, Noi 
{linvece crediamo che il riordinamento e l' as- 
isetto definitivo dell'Italia possa ottenersi me- 

Idiante fa libertà ; ma a patto che il senno 

idetla Nazione sia tale da comprendere,. che 

Je riforme non le può fare se non un Go- 
/verno assistito da una maggioranza abbastan- 
i za uumerosa, ferma e concorde. Pèr questo 

audiamo francamente propugnando l'idea che 

all'Italia, nella prestate sua difficilissima 

























APPENDICE 


IL CARNOVALE UDINESE 


Tocchi a cavo. 


Ii Carnovale sì trova in arlicuto mortis. I medici 
vanno d'accordo nel credere che la sua vita nun 
. avrà più che ona dorsia di poche ore. Quare more 
F'inmatana ragatur? Perchè, o morte, immatura t'ag: 
‘gui pel mondo e uccili i carnotali al pan degli 
vomiai? 
' Ma se il Carnovafe muòre, non cessano le conse- 
guenze dei fati a cni egli ha dato orig ne. 
i 0h quanti iatrighetti che aspettano il loro scio» 
* giuento în quaresima! 
Quante promesse, da cui esecazione deve aver 
Inogo dopa che il Girnavale è trapassato. 
Quaati piccole alfarì la cui conclasione è dal feb» 
+ Brafa raccomanilata 


È AlLi feconda carità del marzo! 
k o 

Dello spirante Caruovale i liografi veritiéri de- 
Liv anna dine che, giovine, visse da savio, vecchio, da 
FP matta, 

Ne” primi giorni della sua vito egli st contenne 

da giudizioso Riglituda; tas, crescinto tn età, la mate 

Loti S'impadroni della seta cellor a e non ci fa verso 
i, di Renedio 1 carraja, 
"Dobbiamo però dire, a sua discolpo. che non seno 
È proci coleto che uvn  svendule fatte da giovani, fe 
"fano di vecchi. 





Nel berlingaccio Fascalor con ha trovato nicote 





naanti si rio 
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gion il principio go- 
i mon siano di quelli, che nei 
elettorali si Ain alla stella 
d'Italia vd alla prrezza delle intenzioni loro; 
puichè è stella è purezza nni gioveranno a 
nulla, se bene non si sappia quello che si 
voglia e se non si cerchito i soli mezzi 
atti per ottenere quello che si vuole. La 
politica non sì fa colla astrologia e colle 
astrattezze, ma è qualcosa di pratico che esco 
dalla realtà dei fatti. Se tutti i cuarpuecento 
venissero a dirci che creduno nella Stella 
d'Italia e che de loro intenzioni sono pure 
e stessero colle mani in mano ad aspetta 
re gli effetti della stella e delle intenzioni, 
noi diMderemmo. e con ragione, del senno 
politico degli Italiani, e dell'avvenire della 
Rizione 

Quindi, credendo impossibite ogni 








miglio» 


ramento nella condizione nostra e lo stabile * 


ordinamento del paese senza un Governo 
autorevole e duraturo, ci aduperiamo a fare 
che tale: possa uscire dalla rappresentanza: 
nazionale. Adunque i Veneti elettori, a no- 
stro parere, non faranno hene che eleggen- 
do deputati governativi. 

Se così risulteranno fe elezioni dei Vene- 
ti, essi potranno avere bella parte nel 
governo del paese ; poichè formeranno un 
nucleo di deputati; che necessariamente eserci- 
teranno una attrazione sopra molti altri che 
con loro consentono, ‘e che comprendono fa 
necessità di uscire dalla cerchia dei vecchi 
partiti, c di formare in vero patito nazio 
nalo amici «d' cigni rifornua è progresso. 

Afeuni credono di progredire agitandosi 
sempre nello stesso Inugo come le banderao- 
le, 0 sviandosi, o gridando: andiam. pirtiam 
come i coristi dei teatri che mai si muovo. 
no, o saltellando pazzescamente. Ma progre- 
discono soltanto quelli che avendo studiato 
il terreno e lavorando di continuo sanno con 
tutta calma mettere un piede dietro l' allro, 
tenendo sempre di mira la meta. 

Questo speriamo che vogliano gli elettori 
ed i futuri deputati Veneti. Così facendo. 
potranno modificare in meglio il Governo e 
dargli quella forza, che gli rendano possibili 
le riforme ed il progresso. HI paese, che non 
comprende come ci possano essere partiti re- 
gionali, o di nomi proprii, partiti che si di- 











di notevole. Jo credo che il berlinsaccio sia proprio 

in decadenza. Esso non si sostiene che nelle grandi 

città, ove le moischerate, fel cavalc.te, i caroselli 

possono tener luogo del brio e dello spirito 1mo- 

canti per aveentora in chi celebra fe feste del-Dio 

Carnuvale i 

ce 

Incessa patuit Dea, Sento la quaresima alle spalle. 

LÌ suo fisto - gelato - ammorbato. 

come diceva Vittorio Altieri, mi emette è brividi 

della terzino. Oh com è triste la quaresima! Cone 

in esso si ril tutte ipuelle melanconie chie si 
avevano dimenticate 

Nelli colma dei balli om: sonora. 








Ma sono in veni di citare dei versi 0 ciò non è 
più in moda. ‘i 

Sento la quaresima anche in questo! 

Non si citino versi, quando si è di buoo umore. 


Mi lasciamo le osservazioni più o meno serie, e 
® è poluto racco» 







mettiamo ass 
gliere nelle altime 
Lettrici smabili, 
vofontà e perdonatemi le insulsaggini che siete per 
leggere, pensando che, almeno pel inorente Camorale, 
L'ultima volta ch' io vi parlo è queste. 
so 


. 

Al Minerca. Un sigoore si avvicina a una masche- 
rina in costume di giandioiera, è nella ferma opi- 
niane di averla veduta pelle feste da ballo anteriori, 
te dico: 2 

— Bella fioraja, sei fa solita, eh? 

— Senza dubbio, risponde fa gerdiniera, sono la 
sita: non mi sono punto cambiate, Non siam» nica 
atei fanghi che nascono e anuajene gel rolger d' 0a 
gIOUNO,.. 

Andate a intrigarvi con delle doonice di spirito 
30 volote restare con un palmo di naso. 


rie iii a 




































oniosioni $0, = Lo inserzioni selle 
1 n di resiitaiornco | manssoriti. Per 


«a fare e disfare ministeri ogni setti» 
"comprenderebbe assai bons un :simile 
5 ed il-Veneto avrebbe la gloria -di 
o ‘stato |’ iniziatore. 








"#Molti di ‘coloro, che vorrebliero agitare il 
se per i loro gusti particolari, hanno cre- 
uto di pater. ricavare. partito dalla. presenza 
ili Garibaldi per questo. scopo ; ma, Garibal- 
ch'è prima di tutto un grande patriotia, 


————___T——ÈÈÈ_1_É_ _—__@——_——t———__r@ 


‘ dol‘ ‘suo. patriottismo. 


:@Ì in privato, a coloro che lo accostarono? 
$; Garibaldi ha ammonito, che il pericolo no- 
è la reazione, la reazione clericale. Di- 
ti, se noi lasciamo che i Clericali torino 
‘ predominare, impediamo il rinnovamento 
ionale; poichè non basia abbattere la 
ianta del despolismo, ma bisogna sradicar- 
> bisogna lavorare e purgare il terreno do- 
fa cresceva intristendo le buone piante pro- 
dattrici del bene, bisogna seminare i germi 
buoni, coltivarli con cura, con attenzione, con 
assiduità. 
Egli ha raccomandato il tiro nazionale, gli 
esercizii militari, ed ogni altro, che rafforzi 
i corpi c con questo t caratteri, le volontà, e 
dia agli Italiani la fibra dei popoli ardimen- 
fasi, costumati e liberi; -ed.. avrahha . notato 
‘ piorgere in esempio se medesimo. I giovani 
raccoglieranno le sue parole, e ne faranno di 
certo loro pro. Uscendo dal carnovale degli 
schiavi, della gente molle e viziata sotto al 
dominio straniero, noi la vedremo adesso a- 
bituarsi a divertimenti più maschi, a tottéile 
sorte di ginnastica, al cavalcare, al marcia- 
re, al tiro, agli esercizii, alle pedestri scam- 
pagnate cd ai viaggi montani ecc. Special. 
mente nel Friuli, che si trova dimezzato da 
una pace, che ci diede ancora più di quel- 
lo che meritavamo, si deve pensare a co- 
desto, e si devetravare questo modo di atti- 
rare l'attenzione dell Italia sopra di lui. 
Raccomandò di tenersi sulle vie legali, e 
di eleggere buoni rappresentanti; poiché egli 
comprende molto bene che senza la legalità 


. 


Incuna famiglia la sera del givredi grasso. 

Una signora. -— Che miseria di maschere! “Non 
c'ersche qualche cenciose... uhm, uhm... (fosseAdo). 

Una seconda. — Ottavia, tu hai la tosse... guarda 
di curarti... uhm, ubw... (come sopra) 

La prima, — Mi para che anche tu sei piottosto... 
ulim, uhm... (c. #} 7 


Una terza. — Oh Dio... voi mi fate paura... avete” 


una tosse da cavallo... ma bisogna dire che abbiate 
bidlato senza tregua... ubi, um... (6. s.) 

Un signore, entrando. Signore... i miei cispetti... 
come stinno? line? uhm, uhm... 

La prima. —Non c’ è male, signor Quintiliano. E 
te? ila un po' di tosse, uon è vero? uhm, uhm... 

HU signore. = Sì, mudama. Ud colpo d'aria... Ho 
dovuto fermarmi vicino ad una porta... ma anche lei 
ne ha uo pochino... 

fa prima, — Oh cose da niente! Sano stata fuo- 
ri... Daria fresca della sera... ia carrozza scoperta .. 

La terza... (scoppiando dalla fosse) — Eh Qitavia 
non fa. che... delle impradeaze... 

La seconda. — Almeno io non posso lagnarmi... 
sto benissimo... ohm, ult, uhm. 

La conversazione ha centivuato così per un' ora f 


Al Nazionale. Guandr, mascherina, quel giorinotto 
ta. Povero diavolo 1 Come si illude. È persuaso di 
avere per la manì ana signora... uos dima... E in- 
ceco non ha che una fantesta... una miserabile fane 
Lesti,.. 

Lt nuescheria, — Increante! Un bel modo di 
pilare delle fantesche! Quisi che in... 

PI giovinetta. — Chef Che sarebbe moi vero? Cie. 


tutt Guygendo). 


Dialogo fra dus cameritre alla sala Coschinî! 
. —_ Ci rnlera anche questa. 


trativi della Provincia del Friult. 


al cambia= valisto P.IMasciadri ML O34 rosso Limo. — Îo 
csotasicai " 
pi autatci goditi sete 


senno figlio del patriottismo. 


ricavare sempre il senno politico dal fon- iti“ cittadini assen 
Det." dat Statica! ed'“it: progresso, gresso; 
Che cosa ha detto Garibaldi, in pubblico 








' 










pa 


non c'è 
noi Jo. 






superato: questo. slsdio,;.. Jatalol 
appunto, che noi proclamiamo sint 
6 la dottrina comune a'tulti i par 
triotti. Garibaldi ha: sempré ‘una che 
eccita e, vivilica, ed upa:-parola che calma e 


ricondace. alla riflessione .. 


ail- essere’ governati meglio. È quello o 
sio tail cittadini smo. Tad” 
Ò 


stabilità sper. avere.:il ‘progresso, 
il. progresso, mediante ‘la, stabilità, ; Per cai 
nominare buoni rappresentanti ca x 

lo appunto questo ; ‘vuol dire nominare per-: 
sone, le quali si 
sogni del paese -‘ 











vere “tin ‘vero Governo, il 








quale possa migliorare atiche la. macchina go-: 


vernativa ed abbia tempo di farlo. -.; ;. 
_ Mostrò di: partecipare le nostre medesime 
inquietudini circa. agli effetti dell'affate Du: 
monceau e della. legge' chie' lo accompagnava, 
e.su cui il verdetto del. paese è già, pronti. 
ciato. Ed è questo un ammonimento. al Ri-, 
casoli: ed. a' suoi vecchie uiovi: colleghi a 
veder bene quello che‘si fanuo prima di'rim-' 
pastare la legge ceietta. aa 
L'Italia accordà. al suo Gorerno il’ iempo” 
ed. è pronta ad nernà nalle. qustiaa. cioe. 
tutta la temperanza immaginabile, ed: ‘la- 
sciare che il lievito della libertà- penetri-‘quel: 
clero, che finora si lasciò vilmente: adoperare’ 
da un principe straniero e nemico contro::di 
lei; ma non suole. arrestarsi, nella. riforma,: 
non suole pregiudicare la quistione ‘romana; 
non vuole fe conciliazioni dell 
porgere la guancia tutti i ‘giorni 
immondi della sozza corte romana,’ ilupero 
del mondo civile, cloaca, - nella quale. si (rac- 
colsero tutte le abiezioni del vecchio dispoti- 
smo. Il popolo italiano capisce molto: bene, 
che quella corte non è la chiesa’‘e che se 
la chiesa fosse una cosa con quella Gore, il 
giudizio di Dio e del mondo civile: sarebbe 
pronunciato su di lei. . - e 
L'Italia deve mettersi alla testa del mondo 












pa Guanda che siro mi hanno fatto. nell’abito. 
— Misericordia! Ma ooo è Pabito della, reti 


= Por troppo! Adesso sto fresca? Oh poveretta :. 
Braciaip.ae o sano 


mes.. Ma... così sento... odore di 
-— Di brucisto? — VOL: . : 
= Si. Oh Dio!.. sei tu che ti abbruci... 

_ È dont. ig 
— Guarda qui... lo scialle... presto... presto... 
— Oh che disgrazia... To scialle della padiioa.. 

uo magoifico scialle come questo... A 
— Che buco che c' è rimasto... i 
- i fre adesso? 2a 
— Ma... îo dirdalla padronache esponerido il suo 

abito all'aria, Îto preso È un chiodo... 

— Se un chiodo facessa di questi bachi.” 
— Eh di ancho tu fo stesso... Avverti soltanto 

di noiare che era un chiodo rovente... > pri 





Sempre di Minerca, - Eh buon dio! cime. sì 
scivola sulla tavolo del palcoscenico, Sfido io a bal: 
lare su, questo terreno. 7 

«ee È naturale : nulla è più sdracciolerole di na 
palco soenica, Lo dimandi agli artisti da taatreche sanno 
cen quanta farilità si fanno su queste tarole déi 
copitomboli. si A 

AU Miscros: ma nos né comsurtî veglioni. — Si 
gnane, faccia Îl favore di deporre il cappello. © - 

— il cappello ? REST 

—Giù: sirebbo nn mancare alla sichenia î1 tenersi 
copertî ballando. bia $31 

= Signore io nio sono us grande dî Spagna 
avere il diritto di tenermi <il cappello anche ale 
spelto della reginà, Mi dica duagne qual'è Li resina... 

ta scherza, nigoore: ma la regola seigo.. si 








c Le i tosto ;pit: caldo. : - 
Disse non doversi pensare per nulla al mon-' 
. do a mutare Goyerno.;.- ma. avere-noi diritto 






‘per: 
léniò convinte: dei supremi bi-- ‘ 


ci 

















civile; ma per questo doro svecchiarsi, dave 
rigenerarsi, dere tornare alla vita del’ pon- 
siero è dell'azione. Essa ridomanderà quindi 
al passato tuti i gormi del bono; wa ri- 
geterà tutti quelli del male. Comincia ora 
per lei la vita muova..: 

Fita nuova nell'educaro tutto il porolo | 
italiano al lavoro, alla intelligenza, alla co- 
stumatezza. Vita nuova nel rigenerare lisi. 
camente, iatellettualmonto 0 moralmente la 
nazione. Vifa nuova nell'avviarre la .gio-. 
mentà ai forti studi, allo professioni pro 
duttiva Fifa nuova nal raccoglioro tuiti i 
mezzi economici della nazione mediante isti- 
tuti appositi ente dillasi, uell'associare 
i più industri in utili imprese, nel miglioraro 
le condizioni ‘del ‘popolo medianto tutte lo 
istituzioni sociali ed educativo nel rinsanicaro 
le ‘nostre città, nell'inurbare le nostre campa» 
gno, nel diffondero la vita italiana attorno 
‘al Meditercanep- nosiro mare, nel creare una 

. statopa’ ‘educatrice, ‘nell'associare i migliori 
per” IL tea “della: - patria comune, 


1» 


indirizzo del Comitato centrato del Tren» 
tino dì cui bbiamo fatto cenno nel nostro ultimo 
munot; iO eni 


* Fscicieta” NAZIONALE ITALIANA 
viviana a . INDIPENDENZA 
GOMITATO CENTRALE DEL TRENTINO 
I° Itelia Una | dall’Alpi all' Adriatico 


è (rediinit ONE Alpe una stampa menzognera lentò 
infondere la credenza, che, venuta meno in noi la 
antica fede, questa terra volesse rinnegare il patto, 
che; indissolubile, la strioge all'Italia. 

Sono vecchie arti — sempro deluso ma però 
incessantemente’ usato ‘da chi ci vorrebbe perpetua» 
mente: miseri e servì’ 

Gti ultimi fatt bono ancota' provato all’ Earopa 

nali siano i sentimenti che animano i nostri cuori, 
guidano le. nostre imenti, cho, dan forza all' in* | 
doma costanza, .all'inviua. energia; del nostro vo- 


siobilo e digoitoso «dia per “D'osercito di 
occapizione successero le festo DE la venuta del 
nostro - Rà :nella . i une È n È sic 
lt, gio per ticuperata liberi quella 
ea: andò Di) cinfusa con quella dei redepti fratelli 
pei nostrì dolori non ancora finiti. ' 
‘* Da quel témpo”' nica passò giornò in coi non sì 


‘apelia e ed diffidenza a tenero dietro perquisizioni, 
arresti, 




















pretzo p 











iprocessi, carcere, esilio,. e lestà. ancora ci 

veniva ‘tolta fin. quella, Jara di franchigia, che ulti- 
ma cì era fimesta di nome, se non di fatto. 

-* Ma le nuore persecuzioni rafforzarono il sentite 


ì delioli, invigorirono:i forti; ed i po- 


chi prima timidi o titubanti, seguirono. franchi la no», 


stra babdiera sgominando sempre più le fila dei. no- 
stri nemici. “> 
“In'ta modo'anchè in quest'anno’ "furono, '’ come 
sempre,. sventato lè uama ‘del governo: e le brighe 
delle antorità - per ottenere cha. fossero elelti. i de- 
palati i quali, contro il mandato del paese andas- 
sero. per, i volta a sedere nel seno d’ una 
Dieta ‘che’ non è la nostra e colla quale nulla aver» 
mo, sulla sbbiamo ‘e’ nulla mai: vorremo avere di 
comune. L’'esaltanza nora, Lar pi r'sultato fu 
usla; e perchè giusta, Îa.sì v le punita, 
s «Le nostre : zioni debbono essere continue, 
perchè perenne è în noi il sentimento nazionale _ 


+ mix Nessuno’ ‘obbliga i Menelai a balle; è signore. signore. 
brationde ul ballate’ & la parto. dei Paridi.. * 

Lp mem GIO È ‘constatato.. “Cavo adunque il cappello.. 
“Ma dote ho da’ porfo?.. 

Mal caffè. per esempio. der terra. ‘dove’ le 


piace. sé es 


Ancoro Gi Minérca, = Signora mi pare da il suo 
ballerino- sia inobarazzato.: 

— Eh! non c'è male... s'ingegna, abbastanza. 
«Ma non l'ho mai veduto a faré un giro intero... 
#000 anche dei calessi che non hanno il 

servono. 
sata Pera tal alle svolte. 








. A se ceto ballo di società, — Lo dico che questo è 

uo bal-pari. 

L—- Faroritaa . «di spiegarmi cosa iatendo per dal. 
- Con iotendol. ma.. intendo ciò che si dere 


— Ella mi scappa dai tormini della quiatione, 
La ripeto che questo non .è ua. bal-pard.. tulto sì 
ù lo ‘accordo rdo dhe. è un dalparè en debrailià.. 

Signore, si Ma ch'ella non ha frequentato la 
RODIGtà.. 


Cando | ‘in cospienza di: + poter ‘rivolgere. il rie 
«uo ne 
o che questo noti s ‘on “ha 


otto è dei calzini chiari?.. 
cha Je chopean' 4 Ta snain, 
et intendo. com spero. di dare ua 
brear del rio. villaggio. Tutti i 
talleranno senza cappello e avremo 
de suite. cè x 


ai diverto $ (shadigliondo). 
rt =" sopra). 





to. nazionala: — favvirarono le avpirazioni comuai, Ja ‘a. dispotico sarebbe un errore 





jaunes... 





GIORNALE DI UDINE Si 
IAA I — _—___r__r___ > _sy szzzzz>z)  ARPICIRZA ZAIRE P API ILE REIT GERONZI ù 
cndete, L'antico programma : né elettori, mì alati, | 


calmo perchò alibiamo la certezza dell’ asta — di: 
gelose e pe grande è li nostra missione, 
sano affidate la clriavì d' Utalia — con cass 

' ila A sicura ae al'eriò prisa; rimino csposta a 
continua minaccia, 

Questo chiavi, che Mia ci ta dato, noi ulibiamo 
: custodire gelosi — difenderte sino all’ ultimo contra 
‘to straniera che, cripestindo noi, insulta 1 Folia — 
concegnazie integre al nostro He Virromo Ewsscnte, 

Guantinmoci dui tuoti impradanti —. chi di. consi. 
glia non è nastro antico. L' avranire. è iactattabil 
Mento per noi; in essa abibiam fede. Co0 so l'ir 
Peto generoso di uo sinto affetto cio trascito, rame 
mentiamoci che da allre mezza secolo 1° Austria è 
la nostra dichiarata nemica = cha esser tutte ci talso, 
persino ÎE nome —e nun ci scordiamo che da hen 
quattro lustri un saceo patto ci lega all' Italia, patto 
suggellato col sanguo des nostri martiri, patto da noi 
religiosimente osservato e che terreno per Dio! 

Volgiamo un suina a Fioaze, ave il gorerna 
del Re Garusivomo che «nun è sordo al grido di 
dolore » wi postti esuli provvede, a toi pensa — 


a Parigi, dave ci è pupizio dl Capo di quella ma- © 


fnsnima nazione, che accarie ovauque vi ta uo die 
filto conculcata “a riventicare — ail' Eusopa che ci 
guirda, ed aramira io noi l'abnegazione e la perse» 
Veranza collo quali si iniziano 6 i compionu fe gran» 
di cose, 

Stiamo unili, concondì, fidenti e presto ci sarà di 
to di gridare dal fondo delle nostre valli all ultima 
vetta dell'Alpi festantis 

Viva Virronio Emaxcee! 
Viva L' Irauia Lisena ED UNA? 


Treato 25 febbrajo 1867. 


A proposito del viaggio di 
Garibaldi. 


Il Diritto scrive» 

eL'improvviso apparire sul continente del generale 
Garibaldì e quella specie di pliudents agitazione 
che sorse o sorgerà sempre intorno alla sua per 
son, ovunque essa si mostri, costituiscono. nelle ate 
tuali circostanze del prese un fatto, fa cui importan»® 
za non isfuggirà ad alcuno. 

N Generd: è senuto di moto proprio, come di 
moto proprio egli ha scritto e parfato: di ciò nun du- 
bitiamo, Era forse nella sua meote di visitare Vene- 
zia, e di conforiare gli amici nel grande trambusto 
delle elezioni. 

Ma ci meraviglia che alcuni vogliano dare a que- 
sto suo Viaggio un sigoilicato ch'esso non ha, e si 
sforziuo di ‘creare dietro al Generak uo movimento 
politico, che non risponde più alla mutita condi- 
zione delle cose .... 

Coloro che cercano di adoperare il grande capita» 
no come ‘uno stromento nelle nen piccole guerri 





Naedichiamo queste sivie puralo a colora che va 

glio, irradine li loro pinosta persona cella fuoco 
i) Lee cittadino. 

Paruto da un giorazio non sosprto di tendenze 
Uupipp moderate, esse hunno maggior valam: 0 ne 
scquiatano pai uno massimo dal contegno del genre 
rale, affatto citraneo Gnora allo cai elettorali. 

Gli eteltori so Lo ricordino, 


— na Me 


FVALSA 


Firenze. fn una corrispandenei delli « Pere 
soveratica » leggiamo quanta seguo : 

fo‘ vorrei che if tainisteno | mostro guardano 
francamente în fecia anche questa stimazioni © not 
S'illudeaso, Tencra Bonis iù Tunella 4 discatera accade» 
micamento coi cardinali so affari che nun attive: 
ranno a nessuna conclusione seris, è cana che il 
ministero può fare agevolmente, c senta nessun pre 
ricola; sna tenero indefinitamente quieta una zona 


di paese italiano, la cui ursmquillità nor fa altro 


fondamento che la speranza, è cos assi più peri» 
calosa e che il mimstero assai agevofmente _ potrà 
ottenere. Meglio è a mio artisa, sorglierii fin da 
oggi una via, e per quella: risolutamente e rapida» 
mento camminare, » 

N « Pungolo » si associa a questa considerazione 
con queste parole: 

Se P uscita del Berti dal ministero e la sur sur- 
rogazione col Correnti dese avere uno significato è 
un valore, ‘convi.ne che il goserno indichi con un 
atto più energico e deciso che a questa pericolo 

litica della conciliazi:ne con Roma ha rinunziato 
francamente e riselviamente — richiami il Tonello 
— 0 fasci che il governo papale si difutta  neila 
impotenza, e perica come devono perire siffalti 
governi, di putridume e di cancrena. 

— 

— Con R. Decreto 7 corrente sono chiamate a 
far parte della Giunta soperiore ordinseice della 
Vi sessione del Congresso internazionale di statistica 
le persone indicare nel seguente elenco : 

Barofliv cavalier Felice, -medico direttore militare; 
Maurogonato-Pessro Isiece, depuiata;. Sagredo conte 
Agostio, senatore; Lampertico avvocato Fedele, de- 
putato ; Cocastelli Adelmo, presidente “d-Il’ Accade 
mia Virgiliana di Mantova ; Cicconi Gian Domenico - 
di Udine ; Fiorelli commendatore Giuseppe, senatore. 

—. 


— La cifra fiscala fra i governi austriaco e ila 
liano pel materiate lasciato nel Veneto ascendo a 12 
milioni. fn questa non sono compresi i #600 canno- 
ni che il governo sur). trasportò nell’ interno. 


— Veniamo assicorau "che fra breve sarà pubbli. 
cata una estera e importantissima relazione sullo 


oli olattarali è wi una. n 
Giro aitaziano d'ivello Sert ni ge porn + fratato dii lavori Hi bili nel regno dell’ epoca delle 


natura eccezionale, sortita a tali prodigi di suda 
edi virtà, che egli sta, per na'urale lege, al 
sopra delle passioni comuni .... 

Dire ch'egli sia piuttosto repubblicano, che costi. 
grossolano. 
Jo'Gariboldi le sottili distinzioni dei paruti politici 
sì. perdono: egli le domina tutte colte doti speciali 
della sua. mirabile indole. E se pensiamo che ‘que 
st'uomo miracoloso raffigura gella sua storia l'onestà, 


j il disinteresse, il patriottismo, anzi l'affetto all'oma- | 
; nità nel più largo suo splendore, se pensiamo cha: 
1a tali virt, le quali in lui toccano il sotamo grado, 


* sono congiunte quelle d'una giande intelligenza guer- 
riera e d'una lealtà cavalleresca, nui possiamo, senza 
alcun dolore, rinunciare .a tuito il resto e reputare 
Goribaldi* affatto estraneo alle guerricciuole di pr; 


Garibaldi, lo dichiariamo con tutta fa revereaza È 


all’eroe, non è un programma politico : ed oggi meno 
che mai, » 


-_ — Difu i ballo è molto animato (come sopra). 
— Abimiatissimo (come sopra). 
TI teatro è lene illuminato (prendendo uns 


È 2 Tua (sbadigliando). 

— Fa uso? 
._— Non ne prendo anzi maî.. ma in certe occa- 
sI00L.. 

— È eccellonte.: Le toglierà fa sonnolenza. 


DI 


A una maschere vestita” da greca, va signor» ri 
volge questa domanda : 
—Di', mascherina, sei cretina > crétese ? 

— Mi meraviglio di te che mi fai queste interra- 
gazivui, In ‘fatto di cretini hai tanta esperienza che 
devo ‘concluderà che vuoi canzonirmi facendomi que 
sta domanda, 


— Ho ancora un mazuolino. È il più scartaiglisto 
dei tanti onde avevo piano il paniere. Voglio darlo 
al. più brutt che c' è alta festa. da ballo. Ava 
alla ricerca di questo «individuo, 

— Andiamo. pure, piccoto diavolino. 

— Diable ross? 

— Già. Non sei già tu che fui parte dee. diables 


La mascherina si ferma ipnanzi a tin grosso si- 
goore colla parruca 6 con gli occhi imbambolati dal 
sonno. 

— Prendi, carino. È up dono che voglio farli .. 

— Obbligatissimo .. Grazie daviero.. molto gra- 
zioso .. 

— Non è vero? ma lo meriti, sii. ch se lo me 

riti.. ah! aht ah. 

E la sigoorina va via correndo * 

Il grosso signore ata ancora pensando al Ro, si 
abbia da ridore in questo thodo di' va persia alla 
quale si regala un mazzolino ... 








_ Le traltaliva iniziate fra il Governo e le So- 
ciotà dello strade ferrate po accordare agli impie- 
gati elettori inia riduzione  ecceziunile di prezzo, 
sony. orma: giiinie a buon termine. 

Sé'siamo ‘bene informati, gl' impiegati, per recarsi 
al Joro Collegio elettorale, . e pel ritorno, pagliereb- 
bero la metà del prezzo ordinario di favore che già. 
godono suli linee dell’ Alta ftalia, il che equivar 
nie ad un ribasso del 73 per Ojg sui prezzi di 
tanti, 


Monia. — il corrispondente della < Persese 
veranza + scrive: 


È = «Una questionesulla quale è bene che non vi fac 


ciate illusioni di sorta, è quella relativa alle prossi» 
me elezioni italiane. S'era creduto da alcuni che 
questa volta il clero avrebbe usato della propria in- 
fluenza in favore dei candidati governativi. Non lo 








. 
Vo 


(Storico). {Metodo nuovo per ballare soltanto con 
lb persone che ci sono simpatiche. 

— Si;norica acconsente a ballare con me «questa 
inglesina ? 

Lee Nun ballo, signore .. 

Mezz' ora più tardi li sigoora che ha i 

todi non ballare dauza allegramente con un’ ettra | 

Taona, 

Hi sigoore che l'avera prima richiesta le sî avvi. 

cina, terminata la danza, e le dice. 

— Gixcchè ha cambiato opinivne, polremmo fare 
adesso un giro di polka .. 

— Grazie, sigavre .. ma Jo nan Îto cambiato pi. 
nione. Ni> ballato con questo signore percliò aveva 
scommesso parecchie bottiglie «li spiampagoa ch' iv 
avrei ballato can lui... Sareldbe stato un peccato il 
fargli perdere questa scommessa ... ceco il solo ma 
tivo pel quale ho ballato .. 

Si domanda quale di questi due personaggi me 
siti di vedere stampato il so nome sullo gizzeito— 


s° 

— Vedi quelle tre Lersagliene ? 

— Lore? 

— Uè, nella foggia sinistra... 

—_ Ah sì, si: ti ringrazio  dell''avermi avvisato; 
non mi fermo în questo puoto pericolosi... 

— Ali questa la è classica... pericoloso? 

— Ma sicuro, qui «ono a poriata dei colpi di 
per tre bersagliere; è copisci che quando nor 

na si pone a bersaglinre un individuo, è molto 
difficile che questo si nile 


«o» 
Ta un palco (2) del Teano Minerva stanno cane 
sosk Aerei na signore è una Inascherina 
° una eleganza inniprochable. 
Il sigoore liene stretta nelle suo la manina di 


giunge all’ orecchio questa espressione cho il siguore 


spettacolo simile a quello der quadri dissutventi di BE 


il direttore della quadriglia, 


N che non ne tra ii saputo una sillaba, 


imlisrazzato, 5° affiuna a iantare 1a nitando quel 
ce vede fatto dagli afiri. 


dex chevaliera qu milicn, 


(LAI 


lo ferma per d'abao. 
prosUeamde.,. 


unde i dettare della quadoglia si decide ad inter È 
rogara Îl signor N sulle suo cognizioni lmguistiche... 


Lino, ton mon quello che si uni nello quidngle, 


perdura: in tetta la sua forza nelle file dello sacra 


conrte i 0 sn in qualcho parte potrà esseno abliu 
donsto, non le sarà certo ino Paure dei candideri 
finvermitivi, benda in favara der condotti estera 


d'ambo i colori, 

Un articalo abbastanza «ignificutiva della è Conto 
spondincs de Nome è pure dle che qui si pubibbica, 
ts ha tolto ogni dubbi», Chi si rivolgo per imrazio: 
i a Abiti, ani no Gitiean alira sosppastà che que 
sta: il Silfabo, Ogni altra forma , ogm altra trasse 
gione è dannosi. Patracinando sud i caedidati di 
coloro estremo, fa Curto rortana spera io dus ipo 
fiesi. O si getterà il Governo italiano ino dano ail 
demago, agi (ed è il partito che sorrido vi più estro. 
tai) è d'Italia ge andrei col capo rotto, è dalle «us 
a risorgerà la ristaurazione aspettato dell'antico 
sistema, O Ta monarchia sarò costretto di combate: 
to le fazioni cond colpi di Stato, e allora il Govere 


È no pontficin non avrà che a gualagnare, tratiaiedo 
| con un potete collocato silllo sdruccialo 


della ne40 
zioni. MI calcolo, come ognun vede, non è fallace. Bi 
Ponno renderlo tale unicamente gli elettori italiani. 

Ecco l'articulo dilla «Corrispundanco de Rome», 
orgauo del card. Antonelli, a cui i corrispondente 
affude: 

La questione dello clezioni torna in Pualia all''or- 
dine del giorno, e, como nel 1865, vi hauno - sgra. 
ziatamente Cattolici che credono poter conciliare 
rispetto dovuto allo giustizia, ai diritto , alla Chiesa TE 
cd a sò stessi con ciò cho chiamano durero di c- DB 
fadino. 

Noi nulla abbiamo a mulafe di quanto dicevamo È 
due anni fa; iusisti*mo anzi sulla convemenza del- SÉ 
v astensione, perchè lungi dal migliurare, fe comli- BR 
zioni d'Itatia son hanno fatto che volgere 10 pegin. 


Alto iniquità, alle rapine, alle cancuasioni alle BI 


cosruzini, agli attacchi or viulenti una ipocriti, della 
rivoluzione ufficio contro la Chiesa i catiut.ci von 
delibono opporre che rassegnazione,‘ pregliiéro, buo 
me opere, l'amore del popolo, fa dill'a ione del vero 
per meczo della stampa cattolica.’ Nes comizi, 1 Ha 
pubblica piazza, o alli Camera mal dfeterebb. ro 
siò che loro è caro, è comprometterebbero l onere BE 
eda dignità propria senza profitto della buona 6.1 SÉ 
sa, Se în pori circostanza fuse loro perana 0 di in- È 
tervenire ed armeggiare in politica; puluuca umana 
s'intende, dovrebbero dare i loro voli e il luo ap- 
poggio al Mszziniani; perchè i Mazaniani s0uo per 
essere gli esecutori delle alte supero , stella giustizia 
divina. Ora, nun potendo in coscienia farsi anutuni 
del carnefice, non potendo nemmeuo farsi compliu 
del Gurerno, deblon eglino covtentarsi di starsene 
semplici spettatori della lutta. Nulla è disperato fia- 
chè l'onore, la dignità, i diritto rimangono sunzi 
macchia, . i È 





‘Venezia. Merita raccontato un episotio del i 
giorav 26 în ‘piazza Sin Marco. Dupuchè il Garibatu fi 
eble: finito il suo discurso ed ebbe riscossi gli ulu- {I 
tiri applsvsi dell'assemblea, la piazza - rimaneva 
popolaussima di persone, giacchè erauo 1 womuti 
del maggior fervore carnevalesco. A uu tratto si fij 
vide uscire dal palazzo reale il principe ‘Amedeo, 
vestito în borghese € accompignato da an-suo ulti 
cirle d' ordinanza, coll anio di passegz ce sco È 
di il suo solito per la piazzetta. Ma iu cnù ap 
peoa dalla folla, che un applausy tuago 64, auaur | 
me scoppiò nella piazza, e la geute s. anal 
liva e festante attorno è lui. 


fatto «gno ad un’ improvvisa ed alfa Lausa vveZult. fi 


Terine. Fra i candidati alla deputaciyne, \ 
Comitato elettorale italiano puesiuuto di quel ver 
pririota che è il Gorean, propune gcc dl 4. Colle 
gio in sastituzione del permasicute Buttero, “al'conto {af 
Carlo Nicolis di Robilant,  maggiur gecicrale comau- Fi 
dante fa brigata Gravatieri di Sardegoa. — : j 

Nei pochi mesi dacchò il Foa ict val sii Hobilant dimo È 


qu i gi di di sigaora, gli occhi della quale sciutillano como È 
due neri brillanti attraverso la maschera, 
Passindo casualigente innanzi al palchelto mi 


pronuncia con tutta l'elfusi. uo dell’ auma... 
— Oh perchè von si à:in questo. monicato Uno 


Moffmana!... 
.é. 


"dn una festicciuola domestica în contrada *** 
—- Dunque conoscete tutti îl francese? domandi È 


— Tulti: nessuno teceltuato, rispondo il signor È 
 Atteli dunque! ia posizione... È 
MU ballo incomiucia eso signar N, estretouionte fi 
«— Che fa sigaor N? ella si fa scimpre aspettare. 
E al sigtior No si ferma nell'augalo nel quale | 


«> 4° sa place. Ponzenade a droile, 
II signor N 1a ineco a sinutra, prude fa sus dama Gi 


— Monsicur, ily a do la gancherîe dine votra 13 


È ririci ridono della sortita di quella signora; {i 


ed quinizo ben dl francese, risponda quest Pte | 






















































ma e, egli ba sagiità accastivare in Sticota Daf 
demone 0 la sti di tuti c data che I aesicimna, 
clio Roi non piuiriziio difesa «hi coagratularei cal 
Comitato italiano della sti proposto li desiderare 
cli'esia stili pira cito, 

Palermo. Gres all'esito dello causa intone 
7 tata dal tinistoro pubblica coseno porccelti cittadini 
$ de Balormto pei fatte di sottembimo nstiaite che fra 
i comdfranati nevi Peetro D'Oada Ueggio, contro 
cui fa profferto scatenga per 10 anni di reclusisne. 
Costui d fratello al D' Qades. Hegzio ovaloputato, 
cd era sottotencato toi veterani. 


+ seront Pg tamen 





Auntrla. — Leggiamo fnel « Cittadino è di 
civstà è i i n 
La Boemia è Sottana da stadio di apporizione 
ci ve impensierire il ministero, i 

"i n Bia fatto uso del suo diritto è 1’ impo» 
ratore ha disciolta quella dieta, che si vello servito 
di un mezzo, sebbene estrenta, puro costituzionale, 
per dare esprossiane pri unportinto al principio pa» 
litica da tei sastentto e ritenuto iL più favorevate 
per do sviluppo ed incremento dei ciritti autonomici 
del preso e della sua nazionalità. Però se la riseto- 
zione questa volta prosa, è la seria aspres one della 
ruggioranza dei deputati nensetetti, da elettori che 
pei toro comiziì espresera Vin lrizzo, al quale li 
vollero etettì, allora dda asp tarsì che gle stessi 
elettori ripeteranno if loro aperato in moro identico; 
od i deputati ripeteranno il lore conchiuso di questa 
volta, Allora al governo bisognerà ripetere iL tenta» 
tivo con esìto pure molto dubbio nell’ etezione di» 
retta, visto il contegno degli elettori ezechi, dacchè 
ne conseguirà per lo meno una più o meno lata pro» 
rogazione dell’apertora del Meichsrath, 

Che se poi il conchiuso testò preso di non man- 
dare i deputati al Reichsrath, venisse mantenuto 
fermo, fa Boemia subentrerebbe nette condizioni, in 
cuì si trovava D'Uogheria dal 1861 in poi, ed in 
cui sì sarebbero trovati i psesi dell’ Austria alta @ 
Dassa, e delta Stiria 0 del Salisburghese, ove te die 
te rispettive tedesche, non volevano partecipare al- 
l'assemblea consultiva, perchè non ci trovavano nel 
sistema ministeristo di Belcredì il loro tornaconto, 
Ognuno quindi alla sua volta. 














— Da Fiume ci giungono incessantemente notizie 
gravissime. Dopo gli ult.mi arresti la popolazione 
con voto unanime non avrebbe valuto sapero nò 
punto, nè poco dì feste pubbliche pei lo riforme 
concesse all' Ungheria. Inveco preferisce di darsi in 
braccio alla gicia, il giorto che gli arrestati ritorna» 
no în grembo delle loro famiglie, E 

Giò avrebbe punto l' orguglio della polizia austria. 
ca. in si fatto modo che si minacciano nuovi arresti 
è per conseguenza torbidi piuttosto serii. 

= 


o — Da un dispaccio dell' è Avenir National » ri. 
3 levismo che, avendo la Turchia rifiutata ogoi tran» 
cazione, 1° Austria sppoggerà apertamente la Grecia, 
ed ha diggià autorizzati dei trasporti di munizione 
a Gandia. 





Germania. — Stando al rarporto fatto al. 
l'arsembiea della borghesia di Francoforte dalla de- 
putazione incaricata di domandare al re di Prussia 
la restituzione della contribuzione di guerra pagata 
dalla città dì Francoforte, il re avrebbe risposto co- 
me segue : s = 

Voi avete ben fatto di non insistere nello ragioni 
del diritto. Ma siccome ne aveto parlato, così io 
posso rammentarvi il dliritto di guerro, che giustifi- 
€» pienamente la contribuzione imposta alla vostra 
ci. lo fard nondimeno in modo cho | etame di 
questo affare, disgraziatamente ritardato per molto 
tempo, si faccia il più presto possibile, e, confor- 
mernenta al mio dovere di re, avrò cura che sia 
dei più scrupolosi. Se si trovasso cho la città sia 
tavppo aggravata dai debiti che ha, io prenderò tutte 
le misure perchè Ta sua situazione sia al:eviata. — 

Si sono già incominciate delle trattative di cessi 
ne di sovranità alla Prussia per parte dei piccoli 
priocipi del resto della Germania. Ai piccoli Stati 
nesta concesso di farsi rappresentare pr'sso le corti 
estere, purchè però i loro raprresentanii non ab- 
biano ad immischiarsi negli affari d'ordine federale. 

finghilterra. — A quanto sembra, l'ultima 
seduta del Parlamento britannico pose in quistione , 
‘> dinanzi al prese, fa durata e l’esistenza del mini 
} stero attuale. Iecenti carteggi da Londra fanno ere 
dere che in questo momento non sia prob bile una 
crisi ministeriale, II governo, adotiando il sistema 
di risoluzioni da prendersi per parte delle: Camere 
sulle quistioni elettorali, in iuogo di presentare un 
bill, allontanò ls quistiune di gabinetto. Dall’ altra 
pasto, è difficile al partito twokiy, specialmente ai si- 
gnori Gisdstone e Mussell, di fermare un ministero 
che abbia la probabilità di raggruppare intorno a sò 
fn Waggioranza. 





Belgio. — Anche in questo prese regna la 
più grande agilazione in cousa della riforma eletto 
role e «della riorganizzazione dell’armata, 

{ msfumori che tempo fasi manifestarono fra gli 
cperai, minacciano risolversi di nuovo in ta multi, e 
s conferma sempre più l'opinione di una propr» 
ganda francese in tutto il Belgio, 





Grecela, — Lo coltime notizie del Levante 
inanlengono costintataente il limere che i gabinetti 
non passio rinscine ad impedire le maggiori com- 
pircazioni di questa questione. 

La situazione però è ancora tale da far credere 


2 


fuse 


Ii 


(MORNALE DI ULdNE 


clin nan vi end alcuni collisione tra fa Porta è la 
Grecia, dl garerno grace ha d'alicsado riccmto dal» 
Io tmagigiani privato erribbeatili lavserinionto ad50. 
todi nun discaareto trascinare sd atti sowaciglosti. 
Come ci vedo i grandi gabinetti oricano visdvere fa 
quistiota cai soli merd diplomatici. 

Vedremo so ci riusciranno! 





Lettere ale Mena nascano can quale stratea 4 dl 
e T'aneltenion o musei ad eludere Ta cancia sattagli 
da una gare turca che de tonova bloccato a Perigo: 

Mo catsaadantie dele Paneltenon » acco 
fanchi di paglia darinte pirecchi giorni per ir cre» 
dera alla fregata turca di ossero costantemente sulle 
Posse per pirtite, è cas abbligarli ad andere talto 
i suo carbane. Quando questo vopo fu ottenuto, 
il el'anefleniano, «i spingo ava iti improvsisamento 
2 futto vapore, eva a sboreana il ana carico in Crett. 


Serbia. — Nelle alte sfere politiche di Viene 
massi tubino fondata da gotico, che Belgrado sarà 
sgotubrata dui turchi. A dino dol e Fremdentiate » 
questa concessioni: militare non sacebie di atando 
importanti did nemeato che bi fortezza di Betgra- 
do non avrelibe potuto «ostenera contro un serio 
altacca; è all'incentra tralto inpartanio la cances 
stune marafe con cui da Porta fa ticere, alieno per 
ora Te giuste pretese della Serbia, 

Le trettative iatorno alfv sguroliro  hinoo  tnago 
direttimento col principe, e a queste, ove raggiune 
gono fa metà, davranino sosuire altre più gradì e 
îicili ‘gazioni di nstuca di diritto privato. 


— II Pull Mall Gazette pubblica 
una relazione duforno lle così dl Messiga, Secutto 
do tl giortale jagles imperatore Missimifino 
avrebbe valuto convocare un «pese di Camera dei 
fappresentinti di tutto il prese per deliberare in 
tarno alli continuazone 0 cessazione del regine im- 
periale. Mi poi, a razione delle iumense diflicoltà 
dti radunare in Messico tante persino in breve spa 
zio di tempo, si è deciso dh limitarsi ad una confe» 
fenza ci 36 notaluli, dei quali, 2f  votarono per 
l'impero e 42 pel ristatulumento della repubblica. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


HI nuovo Prefetto del Friuli 
conun. Lauzi senatore del regno, arriva oggi 
in Udine, i 


—_ 


Abbiamo tra nuosa prosa che il generale 
Garibaldi non intende mescolarsi nei particofari delle 
etezioni; e quando Jo si tira per capegli a dirne 
ttalcosa, egli si limita a consigli generali, rirnanendo 
fedele a quiato scrisse durente te efezioni del 1895, 
essere il popolo italiano fuori di tutela e potere quindi 
saglierà da sè 1 suoi rappresentanti, 

A prova a cui acceniara» sta nella seguente let 
tera che ci viene gentilmente enmupicata, dall'Avv. 
aidolfo- Merchi a cu è diretta con preghiera agli 
alici giornali della città di riproduria: 

* dAfio caro Marchi 

Da varì amici nostri di Spilimbergo e Maniago 
ebbi un invito affettuoso per fare una gita io quesi 
paesi. Dolente di non poten: pel momento so fdsfa 
ce un desiderio del mio cuore, sp:ro che altra volta 
non mi mancherà una fasoresofe occasione — In- 
tonto raccomando a tutti gli amici miei di Spilim- 
bengo-Maniago che nelle prossime elezioni faccino 
caedre fa foro scelta su un depuito che abbia dito 
prove al paese d° intelligenza, di patriousmo € 
d’ onestà. 

Credetemi per la vita 





Vostra G. GARIBALDI 
Pordenone, £ marzo 1887 


_CI viene comunicato che parecchi eolowiari 
fimasero alumente sdegnati nel vedere taluno nel 
giorao dell'arrivo Ji Garibaldi, feesiarsi di medaglie 


commemerative per compazae che nun fece. A sten- + 


to persone antorevali giunsero a frenare fo siezno 
di coloro che volevano sul momento punire un tale 
abuso, strappando quelle med-gtie dal petto d: chi 
le portava: ma se l'abuso si ripetesse, ne porred- 
bero derivare seriî guai per chi se ne rendesse colpe 
vole — Questo serva d’ avviso. 

Ci serivono da Milane che quest'anno 
ti fine del carnevale (il quale comè noto si pre- 
trae quattro giorni oltre if nvsine) sirà più del sdito 
lieti e brillante, si per fa presenz di S. M. if ite, 
dei Real Principi, della Duchessa di Genota, di 

arecchi Ministri e Ambasciatori, come. per l'opera 
indefessa della Commissione del carnovafane, che si 
diede ogni cur per promuarere i divertimenti € 
stabili rilevanti premi di EL. 41200, 700, 600, 
800 cce., eco, pier fe migliori mascherate e caral- 
cate, equipaggi In costume, caricature ecc, 

Sappiamo inolire che nei corsi di giovedì 7, ve- 
perdi 8 e salato 9 marzo tolte città dell'Alta fra- 
Tia siranno rappresentate a Milano da qualche alfe- 
gra comitiva, Speriamo che anche fa città nostra nen 
verrà mancare a quel dieta è fratelletole convegna, 
e che quelehe brigata di buvntemponi si prenderà 
fa cura di rappresentarci è contendenti alcuno dei 
premi proposti. Sisma autorizzati al annunciare che 
alla Commissione del carnevale milanese: potranno 
liberamente indirizzarsi quelli che avessero in pro 
pasito qualche progetto, per averne consigli al age 
volezze. 








La deputazione Greca. presenti 
in Udino al generate Garibaldi, avendogli espresso î 


Più vivi ringraziamenti per lo nuo prestazioni a fre 
vare della causa elicas, il geperilo dispose ni milo» 
stando dl più vivo tntenesso | per la gigratosca Jutta 
dei Gandbrti. Assicurò che fui tutta è bena 

| disposta a fooos dei Greci. dici egli, siesso avere 

4 apobia un Cuelis s) proprio Giglio, Reodiuti, 00m pre 
rechi afliciali pri assistono gli unsorti, è che pre 
aentambii ritenta fironeuali egli modesito fire 
tirolite: sul lago, 





CORRIERE DEL MATTINO 


L' ftalio dica esser prosiiena una levata di scudi 
in Tessaglia 0 in Epiro. La Sesbia vuol rompero 
colla Porta, è rendersi completamento indipendente. 

La venuta di Garilubli sol contintote ‘non la 
tancato di destano quella scasazione che averamo 
proveluta, L'independince brlge dico che quella ve 
fiuto si riferisce a un progetto, se nos suggerito, 
almeno tollerato d'una spedizione per la liborazione 
dli Gondia, «Si paria dice il corrispondente da Pari. 
gi di quel foglio, della partenza clandestina d'una 
grin squadra itabane che serd seguita bentosto da 
una seconda» Da Firenze scrivano al Jvurnal der 
Dibats trovarsisi un inviato sirsondiozrio greco chia. 
mmoto Conduriotis che si di molto attorno per pro- 
curarsi armi è denari. 





Scrivono da Venezia cie il generale Goribuldi 
avrebbe risposto nesitivameate all'invito fattogli dal 
partito radicate di Napali, di rorarsi a visitano anche 
quella città 

= 

Si ha da Pietroburgo: l'ambasciatore di Mussia a 
Costanuanpoli, consiglò alli Porta qual mezzo per 
ristabilire regolari rapporti fa cessione di Candia alla 
Grecia. 

= 

E da Nuova York: Janhson ha intenzione di op- 
porre il ceto contro il Gill relaiivo all'ameninistra- 
zione militare degli Stati meridionali. La camera dei 
ropprescatanti ha presents nor risoluzione cootro 
ferezione del Canadà in un vice-reame e ricercando 
iofuravazioni in proposito da part: d:1 presidente. 


E da Messico 24 febbrajo: E democratici hanno inter- 
rotte fe comunicazioni della capitale colla costa ma- 
rituna e cun tulte le strade principali. 


‘ La Francia ha ordiasto 500,000 fucili Chassepot 
in lughilterra, col premio di due scellini per ogoi 
fucile, purchè siano pronuù entro l'anno corrente. 

Questa notizia data prima dali’ Zad. belge è con- 
fermato da molti giornali autorevoli di Germania. 

Scrivono di Romi al Journal dis Debats, che 
circa qualtordicimila emigrati mmani sono risoluti di 
fifatriare a ogni costo. ÎI barone Ricasoli avrebbe 
partecipito al gabinetto delle Tuilleries l'imbarazzo 
tn cui fo mette questa legittima pretesa e il governo 
franceso farebbe al pres nte pratiche attivissime per 
attenere dal papa un'ampistia. 

Leggesi nell’Opinione: 

L'atto d'accusa contro il conte Persano, stato pre- 
sentato all'altr Corte di giustizia il 26 del p. p. 

] febbraio, ed intimato fu stesso giorno allimputato 

è stato fstto dl comin. Trombetta, avvocato generale 
militare. { testimonii tiscali ascendono a cinquantuno. 











AGENZIA STEFANI 
Firenze, 3 marzo 


Pest 2. La Camera dei deputati adottò 
a grande maggioranza il progetto ministeriale 
relativo all'esercito. 

Parigi #3. Un rapporto del marescial- 
lo Nîel propone di nominare il generale Lad- 
mirauli comandante il 2.0 corpo d’armata, e 
Goyon comandante it 6.0 corpo. Il conte 
Rayneval è nominato ministro presso la corte 
di Weimar. 

Si conferma che il trasporto Gronde colò 
a fondo; l'equipaggio fu salvato. 

L'interesse dei buoni del tesoro è fissato 
ad 1. £ 12, 3 1}2 per cento. 

Parigi ®. Corpo legislativo. Discutesi 
la legge suo insegnamenti primario. Dopo il 
discorso del ministro Durav in favore” del 
* progetto chiudesi fa discussione generale. La 
; Camera è aggiornata a_ giovedì. 

Wienna 2. La Presse crede sapore che 
fu decisv lo scioglimento delle Dieto della 
Moravia e della Carniola. 

Berlino 2. Simpshon antico presiden- 
te del parlamento di Francoforte fu eletto 
presidente del parlamento del nord, Ujest 
Bennighen fo elcito sice-presidente. 

Lemberg PD. La Dieta della Gallizia 
decise con 99 vali contro 34 d'inviare i de- 
prtati al Reichsrath. 

Berlino f#. Si ha da fonte sicura 
essere una pura invenzione la notizia che la 
Prussia abbia chiesto all'Olanda una rettifi- 
cazione di frontiere. 


| Telegrafia privata. 
f 
i 


Parigi #. L’ Zcsdud dice che l' Im .|- 


deratore sottoscrisse jeri il decreto di riorga- 


venni 


nizzazione dell''infanteria in confonnità del 
rapporto del ministro della Goorra, pubblica» 
to stamane dal Moniteur de l'armte. Ogni 
reggimento avrà iu tempo di pace. 20 com- 
pagnio in luogo di 22; ma sul piedo di guore 
ra avrà compagnie, i È 

Ago 1. Ii Ministro degli affari csteri 
rispondendo ad una interpellanza disse: che 





nè la Prussia né allra polenza Europea fece 
alcuna domanda all Olanda — unse che 
bisogna però premunirsi contro ogoi eventoa 
lità, non risparmiare quei. sacrilizi che po- 


trebbe esigere il mantenimento della nostra 
indipendenza. ° 
Pietroburgo 1. Assicurasi che l'am- 
basciatore russo a Costantinopoli: consigliò la 
Porta a cedere Candia alla Grecia. | 
i Nuova York 1. L'altuale congresso 
“ui adotterà il progetto di modificare ‘la ta 
rilla. S6) 
Oro 39 1/2; cotono 32, aes 
Belgrado 2. Assicurasi positivamente 
che la Porta dichiarò: essero disposta a sgom- 
brare Ja fortezza delta Serbia, compresa Bel- 
grado, a condizione cho Ja Serbia, aumenti 
l'annuo tributo, che le potenze firmatarie. 
del trattato di Parigi garantiscano il mante- 
nimento della Sovranità alla Porta' sulla Ser-' 
bia, e che questa prometta di mantenere rap- 
porti amichevoli colle provincie turche. Dicesi 
che i Serbi non sieno disposti ad accettare 
tali condizioni. . a 
Parigi @. Girardin fu ‘posto "sotto pro- — 
cesso per un articolo. stampato ‘venerdì gal» 
giornale la Liberté. 0.4 
Sira 29. Il Panellenion sbarcò a Can- 
dia alcuni volontari © ritornò qui felicemente... 
Esso conferma le notizie sullé ‘sconfittà tor" 
che. La sollevazione. estendesi. nell’. isola. 
Londra ®. È scoppiato un incendio 
nella scuola di Accrington; nove ragazzi rima- 
sero vittime. n ° 
I 
































Nuova York f. Il Senato approvò 
il veto posto dal presidente circa all’ ammis- 
sione del Colorado nell’ Unione. 
Marsiglia 2. È 
quantità di neve. i uti 
Tolone ®. Scoppiò nel golfo uno spa- 
ventevole uragano. La fregata corazzata Cou- 
ronne perdelte alcuni uomini dell’ equipaggio 
presso le isole Hyéres::  - . Lo 
Costantinopoli'®. Kiani. Pascià di- 
rettore generale delle dogane è destinato al 
ministero delle finanze. 20 Gi 
Il nuovo patriarca greco Gregorios fu rice- 
vato dal Sultano. Alcuni funzionari ‘cristiani 
furono promossi ai -posti più elevati... 


caduta una grande 


| Osservazioni meteerolegiche...| * 











Barometro ridotto a 0* 


alto metri 116,01 sul fam | mm l-mm 








livello del mare... {761.2 |758.5.1 758.8. 
Umidità relativa. 0.30 | 0.23 | 0.44 
Stato del Cielo . « ... ji sereno j.sereno. {.sereno }. 
vento o = SD n 
Termometro centigrado ll+ 4.3 7.01 +30 | 
Temperatura ( DIS II 3 
bersi 
NOTIZIE DI BORSA i 
Borsa di Parigi .. | 
1 tm 
6995] 70.12" 


Fondi francesi 3 per 0;0 în liga 
» » » fino 


id. 
4 co mese 
» » Tr . 
Consalidati iagleni e ceh 
Italano 5 per 00... 
. * finemese. 
’ a 45 febbraio 
Azioni credito mobil. francese. 
» » »  Îlalianò 
. » » spagouolo 
Surade fer. Vittorio Emanuele 
» »._» Lomb. Yen. 
Austriache 
Romane . 


» ® » 
a.» 
Obiligazioni. . o... 
Ausinaco 1805. . 
id. Ja contanti 








a Borsa di Venezia 
Ci manca fa corrispondenza da Vencsia. Dal 
“di msociso pure le borse di Vienna e Îvissta.. — 
Redattore e Geronte responsabile. — 
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N. 1107 pi 


EDITTO. 


Sì notifica’ all'arsento d'ignota dimora Viacenzo 
Forte fa Giuseppe di Buja essersi profeta a que» 
sti Pretura da Domeoica di G. Dati, Forte delto 
stesso luogo nel 14 aprile 1806. sotto îl n, 009 
una petizione sommaria in confronto delli Custane 
tino, Pietro, Elena ed Orsola Forte fu Giuseppe 


| 0 di esso» Vincenzo lutti 0 quali eredi della fu 


Venne che a. circa un terzo di, quelle esportate 


Auna Forte vedova Covasso, in punto rifusiono di 
anstr. La ‘96 Mo per la loro antrico a Giaco. 
mo Pezzetta, sulla quale pel contrudilitorio fa re- 
deputata l'A. V, dell'18 aprile p. vi are 9 ant. 
e cho sopra domanda dell’attoro glì venne con 
odierno decreto doputato in curatore l'avvocato di 
questo foro, dott. Valentino Riepp: all'effetto cho 
poss Rroseguirs 0 decidersi fa tito, ad în con 
irupio medesimo, cui potrà far giungero le cre» 
duto istruzioni ed clementi dì difesn, ovvero in con 
fronto di ‘altro ratoro che cogli volesso isti» 
taîre @ notificaro al Giudizio, dicchò altrimenti 
dovrebbo imputare. a sò stosso lo conseguenze 
pria inazione, 


della dro ì i 
io sì pubblichi come di metodo e  s'inse 


n 
risca pon volto nel Giornale di Udine. 
opa li-7 febbraio 1807. 

Dalla R. Pretura 
“IN Reggonto 

ZAMBALDI 
. Sporeni cancel. . 





. Lui Società Bacologica 
ALBINI-ORIO di Mila- 
no (sezione del Veneto ) 
ha ‘diramata la seguente 
Circolare: | 

Gnerevele: Signore! 

Sono lieto dì anninzierte îl- primo. arrivo in per- 
fetta conservazione dei' Cartoni Seme Bachi del Giap- 
pone scquistati direttamente dalla Società. 

» Benchè ta da tanti anni provata diligenza 6 peri. 
zia. della: Siigietà nella ‘scelta delle. Somenti, abbia 
saputo meritarsi la maggior fiducia per parte dei 
suoì committenti, (utiavia ‘di questo arrivo una parte 
anchra' dal'£8 corrente mesb venno assoggettati al- 
l'esame e proca di nascita presso io Stabilimento, delle 
prora pubbliche per la nascita. del. Seme Bachi ‘di Mi- 
lano, ; alla qul-iorreglionze dre gone una Com- 

ijsi0n6 . com) lei: rispettabili. Cittadiai , signori 
Prof: Etilio Verhalio Critoforo Bellotti, Prof. Rec 
sandro Pessalozza, Antonio, Gaddi, ‘Ing. Amanzio Tel- 
flamini ‘dei supplenti :signori. Ing. Pietro Magretti, 
Attilio: Nob.: Mozzoni e Cav. Pietro Cantoni, con if 
ficio iù-via di Brera N. 40 ove chi volesse potrebbe 
rivolgersi ‘0 spedire un proprio incaricato . a_ riscon- 
trare, le risaltanze ‘.li. dette prove, di, nascita della 
Seinente' della Società! | Aaa 

È ormai‘donstatato: che ’le'Sementi confezionate sl 
Giappone per l'esportazione; quest’ annata non -am- 














‘annata fi ‘fisultano 2carsissima Je'Sementi. 
Giapponesizdi prima riproduzione, per cui i prezzi 
delle originarisra=dell'aoclimate salirono Lal doppio. © 

Come gli altri anni, la Società ha confezionato in 
Brianza, una partita di Semente di primo riproduzio: 
me a bozzoso zolfino, proveniente dai Cartoni Origi- 
marj del Giappone, parte: sopra tela e parle sopra 
cartoni. i o 3 


Senza assumere impegno a tempo indefinito, "mi 
pregio offrirle per ora: RT O 
Cartooi originari del:Giappone per ‘metà — 
verdi 6 per metdi bianchi per cadauno ‘ad it, L. 18 — 
Sembate Giapponese' di prima riproduzione } 
a bozzolo. zolfiso, egranata, -l'oncia- di 27 
grammi. 0. Le... 
Semente Gispponese- di prima riproduzione : 
a bozzalo 20lfino sopra Cartoni, il Cartone » 10 — 
Ogai commissione dere. essere accompagnata da 
un’ anticipazione: di-it.:L. 5 per Cartone Originario; 
di -italiane L. 2 per ‘Oncia - 0 -cortone di «seno 
acclimato; | avvertendo — che trascorsi quindici 
giorni dali’atriso al: Con itteoto che. vil Seme è a 
sua disposizione; ‘sì*passérà alla'odidita del Seme che 
non fesso saldato e ritirato è' non si furà restituzione 
di caparra. n. 
Nella lusjoga, Sigaore, di poterla deguamente ser 
vire in tempo utile, mi pregio riverirla 
+. 30. geonaio 1867. N 
Per la Provincia del Frioli, rivolgersi al sig. $. ILI- 
muss: in Udine Contrada delle Erbe N. 989 


ie 


8T 











MANIFESTO — 
ò Giandomenico Ciconi dott in medi- 
birurgia, pobbliceva l’Illustrazio di. Udine e. sua. Pro- 
0 e emendata ed ampliata di quento lo siosso 
antore aves' scritto per la grande Iliustrazione del Lombardo- 
Vosato diretta dello etprico ‘cav. Cessre Cantù. L'opera del 
Cioe il'aolo Friuli egtro il confine Amministra» 
tiro dd Lombardo-Vi . Allora soggetto at dominio Au- 
ic Latta dor nei le Megna ii 
ve, | o, o) > 

oraria ed pttintica 0 la stalintico. Lala 
Na 1863 veone alli luce io Nilano dallo stabilimento del 
Vallardi on eurto libro intitolato «Zi Friuli Orientale, 
- Udinese, or Sena 

‘ 4838, cerise questo ll 

lung: ameriiadivi Ir 
Imento dell’onità Itstizza, 
sizistiche è miegrevalmente ri- 
», tinogre- 
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GIORNALE DI UDINE ; 


ANNU 


fiche, auclali rd osannitio di fille di Prladi tcrato, 
di dire di Toita atietia crtnama pegieno Talia: puta 28 cute 





i fina Noetshiat della Paniola, chio sì vecio dalla detto delin 


Mal Ginbe è Usniide fioa dl Gudo Alina 

Ma ineti Iavori Bel Cinoni e dell'intanicà ci ama deste 
detaro 1 avagionictito di più ossei e preisi deltagii della 
fepogralia Gguratita, ta quae @ potentiminia ei india ona» 
Lilo aneilisto a veasere più rsciigilito u pofiiterda la 
furto dorcattiva, 

Uni carta guagneina sporto stella Dai î 
dilata pubblicata 190 IDTA sedia La dinezione dell'ingoune in 
cspo Antonio MPaluolli ina queta elite vsfrr es» insulti 
chunte allo sapo peodiò è disegnata in una sona eruga sanita 
Papporto cul sistema micirica dorlimsio è pri misin cinzia» 
tolti arrentti ddl sditrrnai attadalo, è anclio di sdizione <il 
futto vinurila: 

Nell'ntestinonte portare di rofdbfare ad ua hisegno e 
di fare cosa tibie gestita, noi sun si Prilani, vie den 
ann aglitatinì di vgcì seg mic, adibizraso divano dii pablo 
cone una pesto carta bp: peofca di atiorta vasta ed dt pore 
taate Levine bi quale per osi erbe i cada pelio cl 
i noturiti sarà catena da Sud a Ned Calla Vallo Sella Gail 
Fun atte lagune Veste site iuagliezea di cilenettà 18, è 
da Ovest al Est obbenovietà una Tispieitea sì vinca Miane 
tri 120 dala Valle dell Piave sel Madone fino al sella dle 
Plaria nel Goriziano atdie Alpi, u Veseria e Triosteru! ste. 

da certa sacì difegarta cd india: in rame pela ela di 
fa TDUOOO del rese eudio piro cogli stesi dettagli dita 
pronte carta topurrafica dol ltezoa Laintardu-Voseta putti. 
cala dall'istituto geugrafion nititare di Mileto fin dal DON 
cu tutte fe variazioni avvento tel sistema stredite lov al 
presuto, La 

Le ditiensivni del disegno risuiteranio ada di anse 
tri 1, SO în Tunsbiezza eo auet, È, 20 iu dinglezzas si divi 
sera it nei fogii larghezza di metri & GI cd altzza 
miviri O, SU 



















il livore che impradiaizio a pubblicare tornerà 
licasteri governativi linfa civili come nulbiri, 
ai comuni, agl'istituti d'ogni sorte, agli avvocati, stai, tit 
dici, ingegneri, periti agrmousori, mvprondituri, ed a tetti 
quelli che coltivauo gli studii geografici applicati alla strato» 
gia, all'Anumiuistrazione ed alls statistica @ che vogliono ace 
quisture un'idea precisa di quest'importante negion: Italina 

la Carta sarà completamente siainpala nel purivdo di uo 
ann pubblicendue uu fogliv gni due mesi 

II prezzo complessivo dei sci foali mar potrà eltrepanzare 
italiane lire 50, 

Tusto che il lavoro per l'incirio.e surà stabilito, con 3) 
posito avviso verrà sununziato il giorito frocisò în cui ci 
mincierà la pubblicazione. 

Chi desidera di ovorare questa impresa ths Lorna a evoro 
delia Provincia ne faccia ricerca ut sottoscritto. 

L editare 
PAOLO GAMBIERASL 
N, eI, 

LA PRESIDENZA DELLA SOCIETA" DI MUTUO SOCCORSO 
ed istruzione fra gli operai di Udine 
Avvisa: 

Essere. aperto a tutto il giurno 15 del ventora 
mese di -marzo il Concorso al puto di Medico-Chi- 
rungo della Società. 

Tutti coloro che credessero aspirarvi dorranno en- 
tro il termine suindicalo produrre le faro diecttmen» 
tate istanze all'ufficio provrisorio della Società con- 
trada Filippini N. f828 nero, 2523 russo comedan 
dole come segue : di 

da) Certificato di nascib: . 

6) Atestato medico di buona cestituzione fisica. 

. €) Diplomi di abilitazione all'esercizio della medi- 
cine chirurgia. 

d) Certificato comprovante di arer fatto fodevole 
pratica in qualche pubblico spedale, vppure di aver 
prestato lodevole : servizio quale medico condatto 
Comunale, 

e) Tutti quegli altri documenti che gioassero 2 
maggiormente appoggiare d'aspiro. 

L'emolumento resta fissato a centesimi 80 (ot. 
tanta, di fra it. per ogni cicio effettiva, piosbil: iù 
rale semestrali post: cipate. 

. Le norme da stabilirsi nel Contratto sora osten 
sibili presso 1 uflicio suddetto dalle ore 11 cut. alle 


2 pom. 
Udine, 26 Febbraro 1867. 
La Presidena 
A, PASSER — G. b. DE POLI 
) Il Segretario 
G. Muson. 
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DIETETICI ROTTI 


salsapariglia ca È anal mm todi chimico farmacrali e, 
coprite radticabincate tutte gli umori siffltucà è cronbia, 
sce, bi At 8 da bottiglia con Urstrazione. 


1 Bajezione Batsnniica-rolilatica guarisce robicalmtate 
PARSIACHA BEARS | in pochi giorni to ganorce inciplenti ed invetendie, goc 
7 dA . + s 4 4 


cette è fiori bianchi, sca mercurio 0 aliri attria- 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 


genti mocini, Preserca dagli affetti del conteggio = Lire 
in Untino 


tt, 0 L'astaccin con viringa cd tatrazione, è Lo 105 
PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. M. DE BERNARDINI 





arnzità 


Sdazione Auti-Ulceran Profilatica, guarisce radivit 
mente in porhé giorni la ulceri veneree, qualungue no xe 


e preserca dagli effetti del contaggio = LI 0 l'astuce 
cio col necessario è l'istruzione, 
Uagrento Anti Spasmodico, prodigioso contro i grlani 
e to emarralde: quardaco lo piaghe, fistole, ferite, risipote, 
scoltatare, etc, = Li, At, 3, astuccio con Vistrazione. 
Melicina di Famigia, sciroppo. compensatore delle 
valuto, auti-biliani è depurativo del sangue —. Eipello 








Pastiglie Dottarali dell’ Bnaiita di Spugna, prodigio, 
se per da pronta qusrizione dalla toere, angiva, grip 
tini di primo griito, naontoin e voor retata a debili 
tata (itei contanti specialorent) = LU, 250 la sca 
tola con l'istruzione. 


Nuova Îtob AnteSsdilitico Sodurzio, sernano rivi. 
dio, vero riyeneratore dl sarigne, preparato a base de- | 


| 4 bare di salsapariglia = LL Sla bottiglia cn 
afruzione. 

















DIREZIONE: COMPARTIMENTALE DEI TRLEGRAFI 
IN VENEZIA. 


AVVISO D'ASTA. 


Si fa noto al Pubblico che alle ore 2 pomeridiane del giorno 45 marzo corrente avrà, 
luogo presso questa Direzione innanzi al sottoscritto. l'Asta a partiti segrati’ per la 


Fornitura in appalto di num. 5000 pali te- 
legrafici di Castagno selvatico occorrenti 
alla Direzione compartimentale dei tele- 
grafi del Veneto, rilevanti alla comp!essiva 
somma di (lire quarantamila) |. 40,000. 


Tale fornitura verrà aggiudicata ol miglior offerente dopo’ la superiore approvazione 
nonchè sotto lu ossercanza dei patti e delle condizioni stabilite nel Capitolato relativo in 
data 25 febbraio 1866 cisibile presso ln Direzione compartimentale suddetta, ogni giorno 


nelle ore d'ufficio. i 
Le schede scritte, firmate e suggellate du presentarsi all'atto dell'asta indicheranno 











5000 puli. - ni 
Le cinsegne dei pali suranno da farsi nelle epoche c luoghi designati vel Capitolato 
suddetto franche da ogni spesa a cura dell'appaltatore. i cu 

I pagamenti verranno. fatti in seguito al collaudo delle singole putite de pat nei 
modi stabiliti dal Capitolato, 

All'Asta non saranno ammesse se non. person? facorecolmente, conosciute dall''Ammini 
strazione come solventi a compiere gli obblighi inerenti. all'appalto. I concorrenti sessi 
non sarunno ammessi all'asta’ se non precio deposito di lire 2000 in danaro o in bi 
glieui di Banca o in Titoli del Debito pubblico, valutati ‘al corso di Borsa." | *: 
Finita l'Asta si tratterà solo il deposito ‘del migliar offerente, restituendolo ugli alt. 


tratto doorà presentare una cauzione pari al decimo del prezzo di aggiudicazione in nu- 


merario od in cedole dello Stato. . 
Non stipulando nel termine che gli verrà fissato dall'Amministrazione l'alto di sotto. 
missione con cauzione l'aggiudicatario incorrerà. di pieno diritto nella perdita dello lire 2000 


rezione potesse derivare. 

Tutte le spese d'incanto, contratto, bolli e copie. sono a carico dell'aggiudicatario. 

Sono assegnati 5 giorni a datare du quello dell'Asta per presentare le offerte di ribasso 
sul prezzo di aggiudicazione, le quali non possona essere inferiori al centesimo, e così il pe- 
riodo di tempo (fatali) entro il quale si può portare. questo miglioramento scadrà colle. ore 2 


pomeridiane del 20 marzo. 
Venezia £ marzo 4867. 


L'Ispettore Capo Reggente 
la Direzione compartimentale dei ‘icilegrafi nel Veneto 


G. MINOTTO. 
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Ogui sestola parta î] tisabro 
iP) Gorerno Tuglese 
Sano de sole canneciate in faglilterca ed altrove, e sota emari sinuiaate nell'Esrapa fafiora per i foro 
efici risultati. Le Piitoto vendate salta quesio mate alla Farsiszia Aoltanaice di Fireazi, non fat altro che 
uni iinitazione delle suddetto, il fu Sie Astleg Coper, seni ancade gisparavi amorizzato La nendita di ur 
Pillola Antibifiosa cotta ii sua nome, IE pabblico sfalomto è pircgato di ossenare che dl ballo dell Gurenda 
britannico came pure ii mame del proprietario 2/0 Ti Caiper actomipazio egni semtala e di nifiuane coma 
sporie quelle A. Canper della farmacia sudilotta. HI Certitlcato corizinifà finaiato W.T. Qanper tirarsi alla 
Cancelleria dit Tribunato di Fircnze, Vendunsi a fo 2 e fi, Bia statali dad soggetti depositi 2 A RANE 
fa Malara, fari Br LE Psemni. Stdagane, frpezia, (zarina, 
ì tara Faraacia fe. Peruad, Pancli fsnimacista, Mastora, Reginelli, Wresnie, 
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siguer Palbris fsntas 
dreghieri. Redora, 1° 


| glé umuri acri, uncovi; erpetici, podagrici, sifilitici, ceo. | 











il ribasso che ciascun offerente intende fare alla somma periziata per la fornitura dei 


Per guarentigia dell'adempimento delle sue obbligazioni il fornitore all'atto del: con- i 





depositate all'atto dell'incauto, con obbligo inoltre del risarcimento di ogni danno che alla Di. 1: 











L'indoto, senza Caso della pietra infernale n del mercurio | ;} 


4 te 


de fe 


cl cine i 0 cn n n n 


Ds 


a cL_e 


Co ta fn ts 





